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ie t t i del la gara avvenuta, al solo comune di 
Caianello. 

I l secondo appunto si faceva re la t ivamente 
al la stessa opera di r i levamento. Si diceva 
che gl i ingegner i ad essa addett i , invece di 
verificare sul luogo i lavori avevano fa t to 
esclusivamente questa verifica a tavolino. Ora 
dagl i a t t i e dai giornal i dei lavori r i su l ta 
che la verifica ed il collaudo di quest i lavori 
furono eseguite non a tavolino, ma sul luogo 
come doveva avvenire. 

Un 'u l t ima accusa della quale io credo di 
potermi occupare è quella che si r i fer isce ai 
pretes i ma l t r a t t amen t i che gl i impiegat i di-
pendent i da l l ' i ngegnere Bersani avrebbero 
ricevuto. E d in prova di quest i ma l t r a t t ament i 
e del soverchio r igore del Bersani verso i 
suoi d ipendent i si è affermato nientemeno 
che due impiegat i per effetto di questi r igor i 
si sarebbero suicidati . 

Ora tut tociò è assolutamente falso. Di 
questi due impiegat i l 'uno, un ta l F ra t t a , la-
sciò una le t tera con cui d ichiarava di essersi 
r isoluto a sì t r i s te proposito per una malat-
t ia incurabi le ; l 'a l t ro impiegato che si sui-
cidò a Palermo nel 1896, non dipendeva dal 
Bersani che era s tato t raslocato da Palermo 
un anno pr ima di sì doloroso avvenimento. 

Vede dunque 1' onorevole in terrogante , 
senza che io ent r i in a l t r i fa t t i , come quell i 
di cui ho creduto di poter discorrere, non 
abbiano assolutamente alcun fondamento. 

Non entro in a l t r i f a t t i appunto per non 
prevenire in qualsiasi modo il giudizio del 
magis t ra to che, tanto V in terrogante , quanto 
l 'Amminis t razione, dovranno at tendere. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Riccio per dichiarare se sia o no sodi-
sfat to. 

Riccio Vincenzo. Non sono affatto sodisfatto 
delle r isposte da temi dall 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per le finanze. 

E g l i ha detto g ius tamente che, in pendenza 
di un giudizio penale, ed essendo in corso una 
querela del di re t tore dell 'ufficio di Caserta, 
non si può discutere degli addebi t i a lui f a t t i . 
Ma allora perchè è venuto a discuter l i lu i? 
Perchè è venuto a dirci qui i r i su l ta t i della 
inchiesta? Non pare al sot to-segretario di 
Stato che egli abbia fa t to opera poco corret ta 
(mi consenta la parola), r ivelando i r i su l ta t i 
di una inchiesta in pendenza di giudizio pe-

nale sui f a t t i s tessi? 0 è obbligatorio un ri-
serbo per l ' in te r rogante ed allora uguale r i-
serbo deve esservi per il Governo, e l 'uno e 
l 'a l t ro debbono aspet tare il giudizio del ma-
gis t ra to; o non c'è riserbo per il Governo, ed 
allora perchè si chiude la bocca a me? 

I l fa t to della pendenza di un giudizio 
penale, che impedisce la discussione sugli 
appun t i mossi all'ufficio catastale di Caserta, 
doveva legare anche l 'onorevole sotto-segre-
tar io di Stato. 

Pa re inoltre a me che questa querela ar-
r iv i molto tempo dopo ohe i f a t t i furono de-
nunziat i , poiché non è esatto quello che ha 
detto l 'onorevole sotto-segretario di Stato che 
gli sconci furono r ivela t i solamente in quest i 
u l t imi tempi e da un solo giornale. Essi in-
vece furono r i leva t i da var i g iornal i di Na-
poli e di Caserta e da molto tempo, e più 
volte si r ichiamò l 'a t tenzione del l 'Ammini-
strazione centrale sui gravi fa t t i . Per esempio, 
un giornale di Caserta, che non è la querelata 
Luce, ma è II Giornale di Caserta, fin dallo scorso 
anno rivelò che le r i tenute di ricchezza mo-
bile, fa t te agli impiegat i , non venivano ver-
sate subito al tesoro, ma t r a t t enu te per mesi, 
— fat to gravissimo questo, sul quale querela 
non esiste. Yi sono poi a l t re accuse r iguar -
dant i l 'ammissione di nuovi impiegat i , senza 
che ve n e g o s s e bisogno, per favor i t i smo: ac-
cuse di parz ia l i tà nella l iquidazione dei conti ; 
insomma una lunga serie di accuse alle quali 
il sotto-segretario di Stato non ha risposto. 

Del resto, avendo per l ' au tor i tà del ma-
gis t ra to un r iguardo maggiore di quello che 
non abbia avuto i l sotto-segretario di Stato 
in questa discussione, io dichiaro che non 
insisto per ora nel la interrogazione, riser-
bandomi di presentare una in terpe l lanza sulle 
condizioni degli uffici ca tas ta l i di Caserta e 
di Napoli , appena il processo sarà finito. 

NSazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Mazziotti, sottosegretario di Stato per le finanze. 

Io credeva, ent rando nell 'esame di a lcuni fa t t i , 
di corrispondere con maggior cortesia al de-
siderio dell 'onorevole in te r rogante ; ma ho 
dovuto pur t roppo accorgermi che, per essere 
stato cortese, sono stato fa t to oggetto di aspri 
r improver i da par te sua. 

Io non credo di mer i ta re in alcuna guisa 
le censure che egli si è permesso di f a rmi ; 


